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Il piano per recuperare l'area abbandonata 
presentato al demanio e al Comune 

 

«Un polo culturale all'ex Arsenale» 
I comitati rilanciano 

 

 

il caso 

Restituire alla città parte dell'ex Arsenale, facendovi confluire la movida ed organizzandovi eventi culturali, 

iniziative sociali e sportive. Riparte da qui l'associazione Arsenale Creativo. In tutto 35 comitati e associazioni 

che, nel 2015, hanno deciso di unire le forze per chiedere a gran voce il recupero di questi 140mila metri quadrati. 

Hanno ripensato al futuro dell'area dismessa, sviluppando idee, ridisegnando spazi, immaginandovi nuova vita. 

Un progetto articolato che si intende presentare a Comune e Demanio, proprietario dell'area, con l'obiettivo di 

chiederne una concessione d'uso temporanea e gratuita, «perché intendiamo farci carico delle manutenzioni 

ordinarie e mettere risorse nostre per organizzare iniziative», spiega Gianandrea Nicolai, di Arsenale Creativo, 

sottolineando l'importanza di un presidio permanente in quella che è ormai diventata terra di bivacchi, luogo di 

prostituzione. Una presenza fissa per eliminare degrado e vandalismi «e restituire dignità e decoro ad una zona 

strategica», precisa Mimmo Damiani, sostenendo la necessità di «sottrarre all'abbandono l'ex Arsenale, 

tutelando un patrimonio storico che sta cedendo all'incuria». Ecco perché l'associazione è pronta a sfruttare 

l'opportunità offerta dalla legge regionale sulla rigenerazione urbana, già approvata dall'amministrazione 

Fracassi, che consente il riuso temporaneo di spazi dismessi. «La manifestazione d'interesse - spiega 

l'assessore all'urbanistica Massimiliano Koch - va presentata al Comune che dovrà contattare l'Agenzia del 

Demanio, presentando la proposta dell'associazione che appare interessante, ma 

che va valutata dalla proprietà a cui spetta verificare il rispetto di tutte le norme sulla 

sicurezza. Lo spostamento della movida non è automatica, bisogna infatti 

organizzare iniziative capaci di attrarre i ragazzi». Ma lì, si potrebbero organizzare 

eventi proprio dedicati ai più giovani. «Questa è una zona isolata dove i ragazzi 

sarebbero nelle condizioni di divertirsi senza creare disagi», conclude Nicolai.  
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Lettera alla Provincia per chiedere più personale al lavoro 
«Servirebbero semafori regolati in base alle auto in fila» 

In coda alla Becca 
Sindaco e comitato:  

«Disagio colossale si faccia qualcosa» 
 

LINAROLO 

Una provincia spaccata in due. E a segnare la linea di demarcazione tra Oltrepo e Pavese è il ponte della Becca 

dove sono in corso lavori di consolidamento che impongono il senso unico alternato e obbligano gli automobilisti 

a restare in coda per ore. Il dramma, avvertono dal Comitato Ponte della Becca, è al mattino, quando la fila 

inizia, sul lato Mezzanino, all'altezza di Giananti. Le auto stanno ferme dalle 6.10 alle 7.30. E a nulla sembra 

servire l'apporto dei movieri che hanno il compito, proprio nelle ore di punta, di regolare il traffico e migliorarne 

il flusso. Per questo il Comitato sta preparando una lettera, da inviare via Pec alla Provincia, per chiedere di 

«risolvere un problema che sta diventando insostenibile». 

«Inaccettabile» 

«È inaccettabile che si costringano i cittadini, che dall'Oltrepo si dirigono a Pavia, a metterci quasi due ore per 

attraversare il ponte - sostiene Fabrizio Cavaldonati, presidente del Comitato -. La situazione, già molto critica, 

è decisamente peggiorata dopo l'inizio delle scuole. Molti genitori, per il 

rischio Covid, preferiscono infatti evitare ai figli i mezzi pubblici e così si 

formano code chilometriche anche di un paio d'ore. L'impresa, che sta 

effettuando i lavori, si occupa anche del servizio di regolamentazione 

della viabilità, i movieri cercano di far defluire il flusso, ma iniziano dopo 

le 7, quando ormai si è formata la fila». Da qui la richiesta, rivolta a 

Piazza Italia, di «incrementare il numero dei movieri oppure di aumentare 

il numero di ore». «Dovrebbero iniziare al mattino molto presto e 

svolgere il servizio anche alla sera sul senso opposto, sempre per un 

tempo maggiore», dice Cavaldonati, puntando l'indice anche sulla 

segnaletica del tutor, lato Linarolo, che «non è visibile e mette in difficoltà 

gli automobilisti, a causa di una pianta che impedisce la visibilità anche 

della curva, come peraltro avevamo segnalato lo scorso agosto», e 

sull'illuminazione. «Il ponte è completamente buio e quindi è insicuro - 

sostiene Cavaldonati -. Chiediamo perciò all'amministrazione provinciale 

di attivarsi su più fronti». Il presidente della Provincia Vittorio Poma fa 

sapere che «i movieri stanno gestendo al meglio il traffico, aumentato 

con la ripresa delle scuole e delle attività lavorative».  

 

 

 



 

 

 

«I lavori al ponte vanno necessariamente effettuati per garantire la durata di una struttura ormai centenaria - 

spiega Poma -. Dispiace per i disagi che si sta cercando di limitare il più possibile, attraverso la presenza di 

movieri di cui sarebbe inutile aumentare il numero. Una soluzione, per chi proviene dall'Oltrepo, potrebbe essere 

quella di scegliere una strada alternativa, passando da Spessa». È dei giorni scorsi l'incontro del sindaco di 

Mezzanino, Adriano Piras, con l'ente provinciale. «Abbiamo segnalato il problema delle code chilometriche, della 

mancanza di illuminazione, dell'assenza di lampioni sul lato Linarolo - spiega Piras -. La responsabilità della 

situazione traffico non è imputabile alla Provincia, ma queste criticità vanno risolte, anche aumentando la 

presenza dei movieri, in attesa dell'installazione del semaforo intelligente e di impianti laser che regoleranno il 

flusso in base alla fila. La situazione è critica su entrambi i lati, ma è Mezzanino a soffrire maggiormente».  
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La Cna: «La viabilità andrà in tilt penalizzando aziende, ambiente e abitanti 

La soluzione è costruire una tangenziale di poche centinaia di metri» 

Scaldasole chiusa ai camion 
protestano gli autotrasportatori 

 
SCALDASOLE  

Scaldasole chiuderà presto il passaggio dei mezzi pesanti dal centro del paese, dopo che Arpa ha rilevato lo 

sforamento continuato, anche di notte e nei giorni festivi, degli indici delle emissioni acustiche. Ora Pieve 

Albignola avverte che adotterà lo stesso provvedimento se il traffico pesante peserà in misura maggiore sul suo 

centro abitato, dopo la decisione di Scaldasole, e se le analisi dimostreranno livelli di inquinamento acustico 

paragonibili a quelli del paese vicino. Verrà così a crearsi un effetto-domino che rischierà di convogliare il traffico 

pesante sull'unica direttrice lomellina ancora disponibile: dal casello sulla A7 di Gropello a Garlasco, Tromello, 

Ottobiano, Ferrera e da qui al polo Eni. La Cna-Fita (Unione nazionale imprese di trasporto), alla notizia del 

divieto di transito del trasporto pesante da Scaldasole, prende una ferma posizione asserendo che "tale divieto, 

assommato a quello di Lomello ed a quello del ponte sul Po della Geròla, creerà un pericolosissimo tappo per 

la viabilità che penalizzerebbe tutti: aziende produttive, ambiente ed abitanti degli altri paesi della zona». La 

Cna-Fita continua: «Chiediamo un incontro urgente tra le parti, soprattutto con il presidente della Provincia di 

Pavia, poiché tale provvedimento avrà un impatto notevole sulla viabilità di un'area particolarmente estesa. 

L'unica soluzione al problema, attribuito in maniera abbastanza vaga ai soli mezzi pesanti, additato come causa 

di tutti i mali, sarebbe la costruzione di una tangenziale a Scaldasole di poche centinaia di metri che tagli fuori 

la viabilità cittadina. Invece di risolvere i problemi, si scaricano sui comuni confinanti e su chi lavora. Si tratta di 

un pessimo esempio da parte di un'amministrazione che, crediamo, debba riconsiderare la propria scelta».  

La replica della giunta 

Da Scaldasole il vicesindaco Luigi Rabeschi accetta volentieri un confronto con la rappresentanza dei 

trasportatori. «Auspichiamo anche noi un incontro, ma per porre sul piatto un problema che perdura irrisolto da 

almeno 35 anni a Scaldasole - spiega. - Gli amministratori hanno per decenni richiesto alle istituzioni, Regione 

e Provincia, una soluzione con una tangenziale o con altre infrastrutture: ogni richiesta è sempre rimasta 

inascoltata. Rispettiamo chi lavora, ma dopo tanti decenni dobbiamo agire. La 

nostra comunità ha subìto per troppo tempo. Se mai ci sarà un incontro con le 

istituzioni ed i lavoratori del trasporto chiederemo la nascita di un piano viabilistico 

per l'intera bassa Lomellina mettendo a frutto i copiosi contributi comunitari che 

saranno disponibili. Con le tangenziali nei paesi sprovvisti e con un casello 

autostradale sulla A7 a Pieve Albignola, il problema sarebbe risolto». 
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Link utili 

 

 

Archivio rassegna stampa sede di Pavia 

https://www.assolombarda.it/governance/sede-di-pavia/dicono-di-noi 
 

 

Ultimi aggiornamenti 

https://www.assolombarda.it/ultimi-aggiornamenti 
 

 

 

 

 

 

 

 

                     

https://www.assolombarda.it/governance/sede-di-pavia/dicono-di-noi
https://www.assolombarda.it/ultimi-aggiornamenti
https://twitter.com/Assolombarda
https://www.facebook.com/Assolombarda
https://www.linkedin.com/company/assolombarda/?originalSubdomain=it
https://www.instagram.com/assolombarda/
https://www.youtube.com/user/AssolombardaTV
Zanoni.Renato
Casella di testo


